
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA – AGC Sviluppo Attività Settore Primario Settore 
Piano Forestale Generale - AVVISO DI RETTIFICA - Decreto Dirigenziale n. 27 del 4 maggio 2009. 
 
 
Come noto, con il Decreto Dirigenziale del 4 maggio 2009, n. 27, pubblicato sul BURC del 25 maggio 
2009, n. 31, sono stati  approvati i Bandi delle Misure del FEP Campania 2007/2013. 
A causa di un’omissione riscontrata nella versione pubblicata sul BURC, contenuta nella pagina 685, 
dell’allegato 1/Asse 2/Asse3 al Decreto dirigenziale suddetto, che ha ingenerato difficoltà nell’attività 
istruttoria delle istanze di cofinanziamento, appare necessario sostituire il medesimo allegato. 
Pertanto, si rende noto che l’allegato 1/Asse2/Asse3 al Decreto Dirigenziale del 4 maggio 2009, n. 27, 
pubblicato sul BURC del 25 maggio 2009, n. 31, é sostituto dal presente.  
 
 

Il Dirigente del Settore per il Piano Forestale 
Generale 

dott. Antonio Carotenuto 
 

 



X X X
computo metrico analitico aggregato redatto da tecnico abilitato 

X X X

preventivi analitici e confrontabili, redatti di cantieri navali per le imbarcazioni di servizio agli 

impianti X

preventivi analitici e confrontabili, redatti da cantieri navali per impianti di trasformazione su 

imbarcazioni (centri di spedizione, navi officina ecc…) X

elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi

con la rappresentazione dei macchinari/attrezzature esistenti e di quelli da acquistare 

X X X

idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell’imbarcazione e delle

strutture oggetto dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire

(file JPG) 

X

idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell'area oggetto

dell'intervento
X X X

idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale dell’imbarcazione (nave

officina, centri di spedizione galleggiani etc) e/o delle strutture oggetto dell’intervento,

riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire (file JPG) 

X

idonea documentazione fotografica su carta ed in formato digitale delle strutture oggetto

dell’intervento, riportante il dettaglio delle parti da adeguare o sostituire (file JPG)
X

lay-out dello stabilimento proposto mediante elaborato grafico- planimetrico in scala 

adeguata con l’elenco dei macchinari/attrezzature esistenti e di quelli da acquistare X X X

eventuali relazioni specialistiche. X X X
relazioni tecnico -descrittiva, economica-finanziaria ed indicatori di progetto redatti secondo

i contenuti di cui agli allegati: 2/Asse2/Asse3, 3/Asse2/Asse3 e 4/Asse2/Asse3 del bando di

misura;
X X X

preventivi confrontabili per la fornitura di servizi, acquisto di attrezzature o macchinari

ovvero indagini di mercato secondo quanto riportato al paragrafo 10 del bando di misura,

nel caso in cui l’intervento preveda l’acquisto di attrezzature;

X X X

X X X

X X X

di aver concluso eventuali investimenti, nel corso della precedente programmazione P.O.R.

2000-2006, entro le scadenze del programma, di non essere stato oggetto di provvedimenti

definitivi di revoca, sempre nel corso della precedente programmazione, e di non essere

inserito nel registro debitori della Regione Campania

X X X

di non aver usufruito di un finanziamento nel corso della precedente programmazione 2000-

2006 (P.O.R.), per le stesse opere, lavori ed attrezzature previsti in progetto (ed elencate

nella scheda tecnica di misura, di cui al paragrafo 11 del bando di misura) , nei cinque/dieci

anni precedenti la presentazione dell'istanza

X X X

2.3 3.3

Elaborati progettuali:

documentazione amministrativa 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e/o di certificazione con la quale il richiedente attesti: 

ALLEGATO 1/Asse2/Asse3

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER ACCEDERE ALLA MISURA

progetto d’investimento 2.1.1



di non prevedere la sostituzione di attrezzature acquistate o il rifacimento delle opere

realizzate nel corso della programmazione 2000/2006 sulle quali gravano ancora i vincoli di

destinazione 

X X X

di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al

pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione (solo per

le imprese)
X X X

che l'impresa sia in regola con gli adempimenti previsti dalle Leggi sociali e di sicurezza sul

lavoro X X X

che l’intervento ricade o non in una zona oggetto di un piano di gestione nazionale o locale,

riportando in quest’ultimo caso gli estremi del provvedimento di approvazione del piano;

X

di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i 

delitti di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente 

pubblico:art. 640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una organizzazione criminale (art. 416 – bis 

c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

(art. 648 – ter c.p.), reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI 

capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962;

X X X

che il progetto d’investimento è inserito, ai sensi dell’art. 128 del d.lgs 163/06 così come 

modificato dal d.lgs 113/07, nella Programmazione delle opere pubbliche del Comune (solo 

pubblico).
X

di essere in possesso del provvedimento di riconoscimento dello stabilimento emesso dalla

competente STAP dell'AGC Assistenza sanitaria competente ai sensi del Reg. (CE) n.

853/2004 ovvero copia della dichiarazione effettuata, in conformità al Reg. (CE) 852/2004,

alla competente Autorità Sanitaria per la registrazione dell’attività esercitata (Per le sole

imprese in attività)

X X

il rispetto delle norme di cui al CCNL applicato nei confronti del personale dipendente o 

D.U.R.C. (solo per le imprese)
X X X

lo stato di vigenza (solo per le imprese);
X X X

la ragione sociale, le attrezzature possedute o gestite dalla ditta, l’operatività ed il numero di

attività svolte dalla stessa all’interno della filiera (solo per le imprese); X X X

attesta l’utilizzo delle strutture già eventualmente realizzate e cofinanziate dallo SFOP 

2000/2006 per gli operatori della pesca e dell’acquacoltura
X

di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed

ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge (solo

per le imprese);

X X X

che la/le imbarcazioni (navi officina, centri di spedizione ecc…), nel caso di adeguamento

e/o ammodernamento di navi esistenti, siano iscritte ai compartimenti marittimi della

Campania alla data di pubblicazione del bando di misura.

X

che la/le imbarcazioni a servizio dell'impianto, destinatarie dei benefici, siano iscritte ai

compartimenti marittimi della Campania alla data di pubblicazione del bando

X

le modalità di smaltimento dei rifiuti, utilizzate o che si prevede di utilizzare nel caso di

nuova attività, nel rispetto delle disposizioni normative in materia di smaltimento dei rifiuti ai

sensi del d.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

X X X

che, nel caso in cui il progetto preveda l'acquisto di immobili, lo stesso non deve essere già

adibito all'esercizio di attività inerenti l'acquacoltura 
X



che, nel caso in cui il progetto preveda l'acquisto di immobili, lo stesso non deve essere già

adibito all'esercizio di attività inerenti la trasformazione o commercializzazione di prodotti

ittici 

X

che per l’immobile o per la struttura in acquisto non siano state già concesse nel corso dei

10 anni precedenti altri finanziamenti allo stesso titolo e da qualsiasi istituzione (nel caso in

cui l'iniziativa prevede l'utilizzo di immobili o strutture);

X X

che l’acquisto del terreno, dell’immobile o della struttura è complementare all’impianto e

che esiste un nesso diretto fra l’acquisto e gli obiettivi dell’investimento cofinanziato (nel

caso in cui l'iniziativa prevede l'acquisto del terreno, di immobili o strutture);

X X

indica il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs 163/06 così come

modificato dal d. lgs 113/07 (solo pubblico).
X

 che il riparo di pesca o il punto di sbarco è stato individuato con provvedimento 

dell'Autorità competente (riportare gli estremi)
X

di essere in possesso del permesso a costruire rilasciato, ai sensi del DPR del 6.6.2001 n.

380, dall’Autorità comunale competente per territorio , per le opere non riconducibili al

permesso a costruire, di aver presentato, alla competente Autorità, la Denuncia di Inizio

Attività (DIA). In ogni caso il richiedente dovrà indicare gli estremi dell'atto e quelli catastali)

X X

nel caso di investimenti le cui iniziative prevedevano la richiesta della DIA, che l’Autorità

comunale non ha mosso rilievi nei 30 giorni successivi alla presentazione della D.I.A. (ove si

prevedono interventi infrastrutturali)

X X

di essere in possesso del permesso a costruire rilasciato, ai sensi del DPR del 6.6.2001 n.

380, dall’Autorità comunale competente per territorio , per le opere non riconducibili al

permesso a costruire, di aver presentato, alla competente Autorità, la Denuncia di Inizio

Attività (DIA). In ogni caso il richiedente dovrà indicare gli estremi dell'atto e quelli catastali)

(richiesto solo per i solo privati)

X

nel caso di investimenti le cui iniziative prevedevano la richiesta della DIA, che l’Autorità

comunale non ha mosso rilievi nei 30 giorni successivi alla presentazione della D.I.A. (ove si

prevedono interventi infrastrutturali)(richiesta solo per i privati)

X

di essere in possesso della concessione edilizia relativa all’immobile preesistente, ovvero

dichiarazione attestante che l’immobile è stato costruito in data antecedente al 1 settembre

1967 e che, per lo stesso, non era richiesta, ai sensi di legge, la licenza edilizia

X X

che il progetto presentato ai fini del finanziamento (elaborati grafici debitamente quotati,

costituiti da planimetrie, prospetti, piante, sezioni, dettaglio di particolari costruttivi, grafici

strutturali e relazioni di calcolo), coincide in ogni parte con quello presentato oggetto del

verbale di valutazione sottoscritto dal RUP asi sensi dell'art 47 del DPR 554/99 (solo per il

pubblico)

X

di essere in possesso della concessione edilizia relativa all’immobile preesistente, ovvero

dichiarazione attestante che l’immobile è stato costruito in data antecedente al 1 settembre

1967 e che, per lo stesso, non era richiesta, ai sensi di legge, la licenza edilizia (richiesto

solo per i solo privati)

X

che il progetto presentato all’Autorità comunale, oggetto del permesso a costruire (elaborati

grafici debitamente quotati, costituiti da planimetrie, prospetti, piante, sezioni, dettaglio di

particolari costruttivi, grafici strutturali e relazioni di calcolo), coincide in ogni parte con

quello presentato ai fini del finanziamento.

X X



che il progetto presentato all’Autorità comunale, oggetto del permesso a costruire (elaborati

grafici debitamente quotati, costituiti da planimetrie, prospetti, piante, sezioni, dettaglio di

particolari costruttivi, grafici strutturali e relazioni di calcolo), coincide in ogni parte con

quello presentato ai fini del finanziamento. (richiesto solo per i solo privati)

X

il possesso di un legittimo titolo (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali) che

comprovi la proprietà della struttura produttiva, nel caso di ampliamento/ristrutturazione di

strutture fisse esistenti, o la proprietà della superficie su cui insediare l’unità produttiva, nel

caso della costruzione di nuovi stabilimenti, ovvero il possesso mediante contratto di fitto

della durata residua di almeno 8 anni ( 4+4 con l’obbligo al rinnovo).

X X

il possesso di un atto debitamente registrato (riportare gli estremi dell'atto e quelli catastali)

da cui risulti la disponibilità del terreno non edificato unitamente alla compatibilità

urbanistica di detto terreno, o dell’immobile, o della struttura ovvero dichiarazione d’intenti

dell’acquirente e del venditore all’acquisto ed alla cessione del bene o contratto (o

dichiarazione d’intenti) d’affitto della durata di almeno 8 anni (4+4 con l’obbligo al rinnovo).

X X

il possesso della concessione demaniale, di durata almeno quinquennale rinnovabile, per la

realizzazione dell’opera oggetto di cofinanziamento (riportare gli estremi) con indicazione del

comune in cui ricade l'area, degli estremi catastali o delle coordinate geografiche dello

specchio d’acqua concesso, della superficie, e della durata della concessione

X X X

il possesso delle autorizzazioni presso l’Ente Gestore Aree Marine Protette ove la struttura

insiste in un’area marina protetta.
X X

 il possesso dell’autorizzazione allo scavo del pozzo da parte della provincia, ove necessario X

di essere in possesso o di aver richiesto la licenza per l’imbarcazione asservita all’impianto,

riportante l'iscrizione alla V categoria dei RR.NN.MM.& GG e dichiarazione che

l’imbarcazione non comporta aumento dello sforzo di pesca 

X

 la provenienza degli avannotti utilizzati nell’impianto. X

di essere in possesso del provvedimento dell’autorità competente in merito all’assolvimento

degli obblighi di legge di cui al Decreto Legislativo del 3.4.2006 n. 152 e ss.mm.ii articoli dal

19 al 29, relativi alla Valutazione di Impatto Ambientale.  

X X X

di essere in possesso del provvedimento dell’Autorità competente in merito all’assolvimento

degli obblighi di legge di cui all’art. 5 del DPR 357/1997 come modificato dal DPR 120/2003

(Valutazione di Incidenza) per le aree pSIC, SIC, ZSC e/o ZPS. Nel caso di interventi

assoggettati a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, che interessano pSIC, SIC,

ZSC e/o ZPS, la Valutazione di Incidenza è ricompresa nell'ambito della predetta procedura

secondo le prescrizioni dell’art. 5, comma 4 del citato DPR 357/97 e ss.mm.ii. 

X X X

di essere in possesso delle eventuali certificazioni ambientali e/o di qualità di prodotto

possedute
X X

X X X

i costi per l'acquisto dei beni previsti in progetto sono congrui con quelli del mercato di

riferimento.
X X X

che la progettazione è conforme alle linee guida approvate con le DD.GG.RR. n° 795/06, 

796/06 E 797/06 (ove necessario)
X X X

che le opere previste in progetto non sono riconducibili al permesso a costruire ai sensi del

DPR del 6.6.2001 n. 380, e che le stesse sono soggette a DIA e rientrano tra quelle previste

dagli articoli 22 e 23 del DPR del 6.6.2001 n. 380;  (ove necessario)

X X X

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e/o di certificazione con la quale il

progettista  attesta:



che l’intervento per soglia e tipologia non rientra nel campo di applicazione  dell’art. 6 

commi 5, 6, 7 e 8 del d.lgs.152 artt.dal 19 al 29 e ss.mm.ii, relativi alla VIA (ove necessario)
X X X

che l’intervento non ricade, neanche parzialmente, in una delle aree pSIC, SIC, ZSC e/o ZPS

e che pertanto non risulta necessario l'assolvimento degli obblighi di Legge di cui all'art.5 del

DPR 357/97 come modificato dal DPR 120/2003 (Valutazione di Incidenza) (ove necessario)

X X X

 l’impossibilità di reperire o utilizzare più fornitori per l’acquisizione di beni altamente 

specializzati (artt. 56 e 57 D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii.); (ove necessario)
X X X

 che le opere da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e/o  a quelli 

adottati
X X X

X X X

X

X X

X

X X X

X

X

Copia conforme del verbale di validazione del progetto esecutivo sottoscritto dal RUP, secondo

quanto previsto dall'art. 47 del DPR 554/99 (solo pubblico)

Copia dei bilanci dei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento. Le ditte individuali devono 

produrre i bilanci di fine esercizio certificati da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo o 

Collegio Professionale, supportati dai modelli “UNICO” degli anni di riferimento.

Copia dei bilanci dei tre anni precedenti la richiesta di finanziamento (solo per le imprese).

Contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del personale dipendente e relativa 

documentazione dell'impresa (solo per le imprese).

Perizia asseverata del tecnico progettista attestante (solo per le imprese):

-la completezza della documentazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica,

amministrativa ed economica dell’intervento;

-l’esistenza delle indagini geologiche, geotecniche e, ove necessario, archeologiche nell’area di

intervento e la congruenza dei risultati di tali indagini con le scelte progettuali;

-la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-

economica,  previsti dal DPR 554/99 ;

-l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli impianti e la valutazione dell’idoneità dei

criteri adottati;

-l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifica della corrispondenza agli elaborati grafici,

descrittivi ed alle prescrizioni capitolari;

-la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;

-l’effettuazione della valutazione di impatto ambientale, ovvero della verifica di esclusione dalle

procedure, ove prescritte;

-l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, 

tecniche e legislative comunque applicabili al progetto;                                                                                                                                                                    

-l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie 

ad  assicurare l’immediata canteriabilità del progetto

-il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto

 e del capitolato speciale d’appalto nonché la verifica della rispondenza di queste 

ai canoni della legalità. 

Solo per le imprese nel caso in cui gli investimenti superino

Attestazione del competente ufficio marittimo riportante il numero di imbarcazioni e dei GT dei 

pescherecci iscritti allo stesso ufficio alla data di presentazione dell’istanza e numero di pescatori 

imbarcati sulle imbarcazioni iscritte nell’ufficio marittimo di competenza;

Copia dell’atto di sottoscrizione dell’intervento da parte  dei rappresentanti legali delle società 

armatrici di almeno il 70% delle imbarcazioni iscritte all’ufficio marittimo competente in cui ricade 

l’intervento



X X X

X X X

X X

X X

X X

X

X

X

X

X X X

X X X

X X X

Certificazione di un professionista qualificato e indipendente o di un organismo debitamente 

autorizzato nella quale si conferma che il prezzo d'acquisto  del terreno, dell'immobile o della 

struttura non è superiore al valore di mercato.

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario dell'immobile o dell'impianto, 

qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla esecuzione delle opere ed all'iscrizione 

dei relativi vincoli 

Intese triennali di commercializzazione, pari ad almeno il 75% della produzione, a partire dalla

data di fine investimento. (Le intese, se in lingua straniera, dovranno essere accompagnate da

traduzione). 

Certificato di iscrizione alla CCIAA con indicazione dello stato di insussistenza di procedure 

concorsuali e dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/1998, ove prevista per legge (solo 

per le imprese).

Attestazione della società di revisione, ovvero del Presidente del Collegio Sindacale, ovvero del

revisore contabile, ovvero del Presidente della cooperativa circa l’insussistenza di condizioni

economiche e finanziarie anomale e che l’impresa richiedente non è in difficoltà ossia che

l’impresa, ai sensi degli orientamenti comunitari, non ha subito perdite tali da determinare la

riduzione di oltre la metà del capitale sociale e che la riduzione di oltre un quarto del suddetto

capitale sociale è avvenuta nel corso dell’ultimo esercizio. I parametri dovranno essere, altresì,

calcolati secondo la tabella di cui al paragrafo 5 del bando di misura (solo per le imprese già

esistenti)

Contratti preliminari di fornitura pari ad almeno il 75% della materia prima che si intende

lavorare, a partire dalla data di fine investimento. ( Le intese, se in lingua straniera, dovranno

essere accompagnate da traduzione). Nell'intesa di fornitura, sottoscritta tra le parti, inoltre, deve

essere esplicitata:la durata del contratto, la quantità annua e la tipologia della materia prima

conferita). Per le imprese di pesca, nel caso in cui la materia prima venga fornita direttamente dai

soci, sarà sufficiente l'impegno al conferimento di questi ultimi, purchè coerente con i quantitativi

di materia prima che si intende lavorare  

Per le società, le cooperative, i consorzi e le Organizzazioni dei Produttori, dichiarazione di

impegno, da parte dei soci, a conferire alla struttura, in toto o in parte, la materia prima che si

intende lavorare nell'impianto.  

Copia del regolamento di gestione degli interventi (sfop 2000/2006) già finanziati per analoghe

finalità per verificare il corretto funzionamento della struttura a servizio degli operatori della pesca

e dell’acquacoltura.

Bozza del regolamento di gestione ed eventuali modalità di affidamento degli interventi da

realizzare.

Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dello statuto o atto 

costitutivo della società o della cooperativa, se trattasi di strutture associate (solo per le imprese);

Copia conforme all’originale, rilasciata in base alle vigenti disposizioni, dell’elenco storico dei soci, 

se trattasi di strutture associate (solo per le imprese);

Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese di pesca (R.I.P.), per le sole imprese di pesca

(solo per le imprese)



X X X

X

Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della deliberazione con la quale 

l’Organo di Amministrazione competente approva il progetto esecutivo  ai sensi del d. lgs 163/06 

come modificato dal d. lgs 113/07 autorizzando il legale rappresentante alla presentazione 

dell’istanza di finanziamento (solo pubblico).

Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, della deliberazione con la quale 

l’Organo di Amministrazione approva il progetto e la relativa previsione di spesa, si accolla la 

quota di cofinanziamento a proprio carico e autorizza il legale rappresentante alla presentazione 

dell’istanza di finanziamento, se trattasi di strutture associate (solo per le imprese).


